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AI GENITORI DEL CATECHISMO... C’È POSTA PER VOI!

 Cari genitori, siamo all'inizio di un nuovo anno 
di Catechismo! Ci apprestiamo a percorrere insieme 
l'anno liturgico, un cammino che per noi cristiani 
non è un percorso qualunque, ma una via di conver-
sione in cui, a partire dalla Vita di Gesù, noi troviamo 
orientamento, forza e speranza per la nostra vita. 
Cerchiamo di non trasformarlo in una semplice 
routine! Ogni anno è nuovo, ogni anno viene per 
nuove opportunità, e nonostante il Natale sia sempre 
Natale e la Pasqua sempre Pasqua, ogni anno la 
venuta e la risurrezione di Gesù hanno un sapore 
nuovo, un incontro diverso, una parola più incisiva. 
È quello che anche quest'anno noi animatori, 
insieme con i vostri figli, andremo a vivere.
 E i genitori? Anche voi siete coinvolti! I vostri 
figli avranno esperienza diretta di diversi padri e 
madri che svolgono in parrocchia un determinato 
servizio: la testimonianza di Ministri della Comunio-
ne che portano l'Eucaristia agli ammalati; nonni che 
custodiscono come un bene prezioso la propria fede e 
la trasmettono ai più piccoli; la Caritas; un insegnan-
te... Tutti, per mostrare come l'essere cristiani è anche 
portare il proprio contributo nella società per la 
costruzione di un bene comune e condivisibile. 
Dunque si può diventare adulti cristiani! Quello che 
viene condiviso al catechismo, con le diverse tappe 
sacramentali, non sono altro che punto di partenza 
per una iniziazione alla vita cristiana responsabile, 
avendo imparato non solo a raccogliere, ma anche a 
piantare, non solo ad ascoltare, ma anche a parlare, 
non solo a vedere, ma anche a testimoniare; il tutto 
attraverso l’anno liturgico che a sua volta rimanda 
all’intera esistenza. Per il cristiano, vivere è Cristo.
 Nel fare ciò, ripartiremo dai momenti che 
abbiamo trascorso con alcuni dei vostri figli al campo 
di Susa, dove con don Ezio abbiamo riflettuto su che 
cosa sia il "bello". Al campo abbiamo realizzato che il 
"bello" non è ciò che piace, ma ciò che è buono anche 
se non sempre è comodo, conveniente o facile; a volte 
richiede sì fatica e impegno ma anche questo è bello. 
Noi, come animatori, ci impegneremo ad essere 
esempio per i vostri figli per mettere insieme un 
gruppo che condivida la bellezza di appartenere ad 
un'unica famiglia, sperando che la parrocchia diventi 
sempre più punto di riferimento dell’oggi e per il 
domani.

 Senza il vostro sostegno possiamo fare poco! 
Siete voi i primi collaboratori della fede dei vostri figli 
con la preghiera e la concreta vita cristiana. I valori 
qui trasmessi devono essere condivisi tra animatori e 
genitori, in modo da non far crescere il ragazzo sulle 
sabbie mobili, in cui neanche lui sappia più dove 
muoversi, ma in maniera coerente fare unità tra fede e 
vita, in famiglia e nei luoghi che frequenta. Proprio 
questo è l’arco che sovrintende la catechesi: dalla fede 
alla vita; dalla vita alla fede, per una vita di fede.
 Per un compito così importante occorre ritorna-
re alla sorgente del nostro credere, al luogo in cui 
nasce la missione di ogni vocazione e servizio. È la 
domenica il giorno che ci è dato per l’appuntamento 
con il Signore. Lì lo incontriamo. Se il venerdì è il 
momento della catechesi, la domenica è il momento 
in cui ascoltiamo la sua voce che ci guida per tutta la 
settimana e dà coraggio per tutta la vita.
 Riteniamo bello quindi che le prime occasioni di 
incontro siano alla Messa domenicale. Anche 
quest'anno alla Messa del Fanciullo i ragazzi, aiutati 
dalle famiglie accompagnatrici e dagli animatori, 
avranno un momento in cui potranno capire e vivere 
la Liturgia della Parola e alcuni momenti della Messa, 
da portare nella quotidianità.
 Saremmo felici dunque se l'educazione religiosa 
dei nostri ragazzi non fosse costantemente secondaria 
rispetto alle attività proposte dagli altri ambienti 
educativi, ma che fosse, invece, prioritaria, perché è 
qualità che sostiene tutti gli aspetti della vita fino a 
coinvolgere tutta l'esistenza. 
 Auguriamo ad ogni papà e mamma (e anche ai 
nonni!) un buon inizio e a presto!
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

 Il proposito di condividere con voi, mensilmente, un brano 
di un Padre della Chiesa mi conduce per questo mese di ottobre a 
Giovanni Crisostomo (349-407), Vescovo di Costantinopoli 
(398). È stato un grande pastore, un formatore alla vita cristiana... 
È il 13 ottobre, data della mia ordinazione, a portarmi a questa 
scelta.

Dalle «Omelie» (Prima dell’esilio, nn 1-3; PG 52,427-430) 

«Molti marosi e minacciose tempeste ci sovrastano, ma non abbia-
mo paura di essere sommersi, perché siamo fondati sulla roccia. 
Infuri pure il mare, non potrà sgretolare la roccia. S'innalzino pure 
le onde, non potranno affondare la navicella di Gesù. Cosa, dun-
que, dovremmo temere? La morte? «Per me il vivere è Cristo e il 
morire un guadagno» (Fil 1, 21). Allora l'esilio? «Del Signore è la 
terra e quanto contiene» (Sal 23, 1). La confisca de beni? «Non 
abbiamo portato nulla in questo mondo e nulla possiamo portarne via» (1 Tm 6, 7). 
Disprezzo le potenze di questo mondo e i suoi beni mi fanno ridere. Non temo la pover-
tà, non bramo ricchezze non temo la morte, né desidero vivere, se non per il vostro bene.
     Non senti il Signore che dice: «Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono 
in mezzo a loro»? (Mt 18, 20). E non sarà presente là dove si trova un popolo così nume-
roso, unito dai vincoli della carità? Mi appoggio forse sulle mie forze? No, perché ho il 
suo pegno, ho con me la sua parola: questa è il mio bastone, la mia sicurezza, il mio porto 
tranquillo. Anche se tutto il mondo è sconvolto, ho tra le mani la sua Scrittura, leggo la 
sua parola. Essa è la mia sicurezza e la mia difesa. Egli dice: «Io sono con voi tutti i giorni 
fino alla fine del mondo» (Mt 28, 20).
     Cristo è con me, di chi avrò paura? Anche se si alzano contro di me i cavalloni di 
tutti i mari o il furore dei prìncipi, tutto questo per me vale di meno di semplici ragnatele. 
Se la vostra carità non mi avesse trattenuto, non avrei indugiato un istante a partire per 
altra destinazione oggi stesso. Ripeto sempre: «Signore, sia fatta la tua volontà» (Mt 26, 
42). Farò quello che vuoi tu, non quello che vuole il tale o il tal altro. Questa è la mia 
torre, questa la pietra inamovibile, il bastone del mio sicuro appoggio. Se Dio vuole 
questo, bene! Se vuole ch'io rimanga, lo ringrazio. Dovunque mi vorrà, gli rendo grazie.
     Dove sono io, là ci siete anche voi. Dove siete voi, ci sono anch'io. Noi siamo un 
solo corpo e non si separa il capo dal corpo, né il corpo dal capo. Anche se siamo distanti, 
siamo uniti dalla carità; anzi neppure la morte ci può separare. Il corpo morrà, l'anima 
tuttavia vivrà e si ricorderà del popolo. Voi siete i miei concittadini, i miei genitori, i miei 
fratelli, i miei figli, le mie membra, il mio corpo, la mia luce, più amabile della luce del 
giorno. Il raggio solare può recarmi qualcosa di più giocondo della vostra carità? Il raggio 
mi è utile nella vita presente, ma la vostra carità mi intreccia la corona per la vita futura».

                            Don Ezio parroco 
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“Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome” (Sal. 22)

S. Ignazio di Antiochia

“Anche se vado per una valle oscura, non temo alcun male, perché tu sei con me” (Sal. 22)

S. Luca Evangelista

“Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza” (Sal. 22)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici” (Sal. 22)

“Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca” (Sal. 22)

Ore 15 Incontro formativo Caritas UP con don Ezio (1/3)

I Settimana del Salterio “Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini di tutta la terra” (Sal. 95)

XXIX Domenica del Tempo Ordinario, anno A   Ore 9 Avvio Iniziazione 
Cristiana del Primo Anno: genitori, figli, famiglia "tutor", parroco (1/6)

“In mezzo alle genti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le sue meraviglie” (Sal. 95)

“Grande è il Signore e degno di ogni lode, terribile sopra tutti gli dèi” (Sal. 95)

“Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, il Signore invece ha fatto i cieli” (Sal. 95)

“Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria e potenza” (Sal. 95)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. Tremi davanti a lui tutta la terra” (Sal. 95)

“Dite tra le genti: «Il Signore regna!». Egli giudica i popoli con rettitudine” (Sal. 95)

Ss. Simone e Giuda apostoli
Ore 15 Catechesi Battesimale

II Settimana del Salterio  “Ti amo, Signore, mia forza, Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore” (Sal. 17)

XXX Domenica del Tempo Ordinario, anno A   
Ore 16 Battesimi

“Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo” (Sal. 17)

“Invoco il Signore, degno di lode, e sarò salvato dai miei nemici” (Sal. 17)

Ore 9 Volontariato vincenziano
Ore 18 Messa nella Festa di Tutti i Santi

Mercoledì 1 Novembre, ore 11 Messa di Tutti i Santi
Giovedì 2 Novembre, ore 17,30 Rosario, ore 18 Messa e memoria dei defunti 
dell'anno
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II Settimana del Salterio  “Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri” (Sal. 24)

XXVI Domenica del Tempo Ordinario, anno A
Ore 11 A Messa con lo zaino. Avvio anno catechistico

“Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia salvezza” (Sal. 24)

Ss. Angeli Custodi
Ogni giorno alle 17,30 preghiera del Rosario in cappella

“Io spero in te, Signore, tutto il giorno” (Sal. 24)

“Ricòrdati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore, che è da sempre” (Sal. 24)

S. Francesco d’Assisi   Ore 16 Avvio Catechesi Adulti con don Ezio (Terza età, 
Confraternita, Ministri della Comunione e collaboratori) (1/6)

“I peccati della mia giovinezza e le mie ribellioni, non li ricordare” (Sal. 24)

Riprende ogni giovedì l'Adorazione Eucaristica dalle ore 9 alle 11
Ore 15 Invito alla preghiera

Primo venerdì del mese  “Ricòrdati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore” (Sal. 24)

Ore 18 S. Messa

“Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta; guida i poveri secondo giustizia” (Sal. 24)

B.V. Maria del Rosario

III Settimana del Salterio  “Hai sradicato una vite dall'Egitto, hai scacciato le genti e l'hai trapiantata” (Sal. 79)

XXVII Domenica del Tempo Ordinario, anno A
Ore 9 Formazione superiori

“Ha esteso i suoi tralci fino al mare, arrivavano al fiume i suoi germogli” (Sal. 79)

“Perché hai aperto brecce nella sua cinta e ne fa vendemmia ogni passante?” (Sal. 79)

“La devasta il cinghiale del bosco e vi pascolano le bestie della campagna” (Sal. 79)

S. Giovanni XXIII

“Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna” (Sal. 79)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Proteggi quello che la tua destra ha piantato, il figlio dell'uomo che per te hai reso forte” (Sal. 79)

Anniversario Ordinazione sacerdotale di don Ezio (1973-2017)

“Da te mai più ci allontaneremo, facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome” (Sal. 79)

Raccolta Caritas dei generi alimentari segnalati sulla bacheca in fondo chiesa

IV Settimana del Salterio  “Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla” (Sal. 22)

XXVIII Domenica del Tempo Ordinario, anno A   Giornata Missionaria 
Mondiale. Quanto raccogliamo lo destiniamo alle Missioni   Raccolta Caritas

“Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. Rinfranca l'anima mia” (Sal. 22)
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«Ottobre è dedicato al santo Rosario, singolare preghiera contemplativa con la quale, guidati dalla 
celeste Madre del Signore, fissiamo lo sguardo sul volto del Redentore, per essere conformati al 
suo mistero di gioia, di luce, di dolore e di gloria» (Papa Benedetto XVI, Angelus del 2 ottobre 2005). OTTOBRE 2017
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